
24 November 2024

POLITECNICO DI TORINO
Repository ISTITUZIONALE

Il ruolo delle aree protette per la sostenibilità e la resilienza dei territori urbani / Giudice, Benedetta; La Riccia, Luigi;
Negrini, Gabriella; Salizzoni, Emma - In: Città che si adattano? | Adaptive cities? / Longhi A.. - ELETTRONICO. - Torino :
AISU, 2024. - ISBN 978-88-31277-09-9. - pp. 987-998

Original

Il ruolo delle aree protette per la sostenibilità e la resilienza dei territori urbani

Publisher:

Published
DOI:

Terms of use:

Publisher copyright

(Article begins on next page)

This article is made available under terms and conditions as specified in the  corresponding bibliographic description in
the repository

Availability:
This version is available at: 11583/2992344 since: 2024-09-10T09:17:14Z

AISU



Aisu International
Associazione Italiana
di Storia Urbana

CITTÀ CHE  
SI ADATTANO?
ADAPTIVE 
CITIES?

TOMI 
BOOKS4 |3



CITTÀ CHE SI ADATTANO?
ADAPTIVE CITIES?

INSIGHTS
4

a cura di
edited by

Rosa Tamborrino

1

Adattabilità o incapacità adattiva di fronte al cambiamento
Adaptability or Adaptive Inability in the Face of Change

a cura di / edited by Cristina Cuneo

2

Adattabilità in circostanze ordinarie
Ordinary Conditions Adaptability

a cura di / edited by Chiara Devoti, Pelin Bolca

3

Processi urbani di adattamento e resilienza tra permanenza e precarietà
Urban Processes of Adaptation and Resilience Between Permanence and Precariousness

a cura di / edited by Andrea Longhi

4

Strategie di adattamento e patrimonio critico
Adaptive Strategies and Critical Heritage

a cura di / edited by Rosa Tamborrino



CITTÀ CHE SI ADATTANO?
ADAPTIVE CITIES?

PROCESSI URBANI  
DI ADATTAMENTO E RESILIENZA  

TRA PERMANENZA E PRECARIETÀ

URBAN PROCESSES OF ADAPTATION  
AND RESILIENCE BETWEEN  

PERMANENCE AND PRECARIOUSNESS

a cura di
edited by

Andrea Longhi

TOMO
BOOK

3



Collana Editoriale / Editorial Series
Insights
Direzione / Editors
Elena Svalduz (Presidente AISU / AISU President 2022-2026)
Massimiliano Savorra (Vice Presidente AISU / AISU Vice President 2022-2026)
Comitato Scientifico / Scientific Committee
Pelin Bolca, Alfredo Buccaro, Donatella Calabi, Giovanni Cristina, Cristina Cuneo, Marco Folin, Ludovica 
Galeazzo, Emanuela Garofalo, Paola Lanaro, Andrea Longhi, Andrea Maglio, Emma Maglio, Elena Manzo, 
Luca Mocarelli, Heleni Porfyriou, Marco Pretelli, Fulvio Rinaudo, Massimiliano Savorra, Donatella 
Strangio, Elena Svalduz, Rosa Tamborrino, Ines Tolic, Stefano Zaggia, Guido Zucconi (Organi di governo 
AISU / AISU Commettees 2022-2026)

Città che si adattano? / Adaptive Cities? 
a cura di / edited by Rosa Tamborrino

Progetto grafico e Impaginazione testi / Graphic design and Layout
Luisa Montobbio

Aisu International 2024
Direttrice Editoriale / Editorial Director
Rosa Tamborrino

Quest’opera è distribuita con Licenza Creative Commons Attribuzione - Non commerciale - Condividi 
allo stesso modo 4.0 Internazionale. Per leggere una copia della licenza visita il sito web http://
creativecommons.org/licenses/by-nc-sa/4.0/ o spedisci una lettera a Creative Commons, PO Box 1866, 
Mountain View, CA 94042, USA. Citare con link a: https://aisuinternational.org/collana-proceedings/
4is work is licensed under a Creative Commons Attribution-NonCommercial-ShareAlike 4.0 
International License. To view a copy of this license, visit http://creativecommons.org/licenses/by-nc-
sa/4.0/ or send a letter to Creative Commons, PO Box 1866, Mountain View, CA 94042, USA. Please 
quote link: https://aisuinternational.org/en/collana-proceedings/

Prima edizione / First edition: Torino 2024

ISBN 978-88-31277-09-9
AISU international
c/o DIST (Dipartimento Interateneo di Scienze, Progetto e Politiche del Territorio)
Politecnico di Torino, viale Pier Andrea Mattioli n. 39, 10125 Torino
https://aisuinternational.org/



XXVIIdoi: xxxxxxxxxxxxx

INDICE GENERALE / OVERALL TABLE OF CONTENTS

TOMO / BOOK  1 a cura di / edited by CRISTINA CUNEO.

ADATTABILITÀ O INCAPACITÀ ADATTIVA DI FRONTE AL 
CAMBIAMENTO
ADAPTABILITY OR ADAPTIVE INABILITY IN THE FACE OF CHANGE

1.01
Urbs e/o civitas. Città e cittadinanza alla prova dei cambiamenti traumatici
Urbs and/or Civitas. Cities and Citizenships Under the !reat of Traumatic Changes
1.02
Di5cult Heritage e trasformazioni urbane
Di"cult Heritage and Urban Trasformations 
1.03
Le città-porto nella nuova geogra6a adriatica post Grande guerra (1919-1939)
Port-Cities in the New Adriatic Geography post World War I (1919-1939)
1.04
Commercio, architettura e città tra continuità, adattabilità e cambiamento
Commerce, Architecture and Cities Between Continuity, Adptability, and Change
1.05
Frammenti per ricostruire la memoria. Sopravvivenza, riuso e oblio del patrimonio 
dopo la catastrofe (XV-XVIII sec.)
Fragments to Rebuild the Memory. Heritage Survival, Reuse and Oblivion A#er the 
Catastrophe (XV-XVIII Centuries)
1.06
Ri-costruzioni. L'Italia sismica da Messina 1908 a oggi 
Re-constructions. Seismic Italy from Messina 1908 Until Today
1.07
Tabula rasa: le reazioni ai traumi della ricostruzione tra Occidente e Oriente
Tabula Rasa: Reactions to the Traumas of the Reconstruction Between West and East



XXVIII doi: xxxxxxxxxxxxx

1.08
L’architettura di regime in Italia e nelle sue terre d’oltremare durante il ventennio 
fascista: passato, presente, futuro
Regime’s Architecture in Italy and its Overseas Territories During the Fascist Period: Past, 
Present, Future
1.09
Spazio pubblico ed estetica urbana nelle città del secondo dopoguerra: ricostruzione, 
trasformazione e innovazione 
Public Space and Urban Design of the Cities Post-World War II: Reconstruction, 
Transformation and Innovation
1.10
Ripensando alle strategie urbane dopo la crisi petrolifera degli anni settanta. Nuove 
s6de, nuovi tipi di mobilità alla luce della svolta ecologica
Reconceiving Urban Planning Strategies and Cities A#er the Big Oil Crisis of the 1970s. 
New Challenges and the New Mobility and Ecology Turn
1.11
Strutture di accoglienza e cura, strutture di con6namento. Storia e attualità
Shelter and Cure Structures, Con$nement Structures. History and Current Situation
1.12
Spazi di un altrove. Il ruolo delle architetture eterotopiche nella città contemporanea
Spaces of an 'Elsewhere'. !e Role of Heterotopic Architecture in the Contemporary City
1.13
Gli ex Ospedali Psichiatrici. Luoghi in bilico tra memoria e oblio. Una rilettura 
operativa e strategica per la città contemporanea
!e Former Psychiatric Hospitals. Places Poised Between Memory and Oblivion. An 
Operational and Strategic Reinterpretation for the Contemporary City

TOMO / BOOK 2 a cura di / edited by CHIARA DEVOTI, PELIN BOLCA.

ADATTABILITÀ IN CIRCOSTANZE ORDINARIE
ORDINARY CONDITIONS ADAPTABILITY

2.01
Norme e regole, tra adattamento e resistenza, nella città e negli insediamenti: la 
documentazione d’archivio e la costruzione reale
Norms and Rules, Between Adaptiveness and Resistance, in Towns and Settlements: 
Archival Documents and True Realisations



XXIXdoi: xxxxxxxxxxxxx

2.02
La regola, l’adattamento, la resilienza: trasformazioni di spazi e funzioni dei complessi 
per la vita religiosa
Rule, Adaptation and Resilience: Transformations of Spaces and Functions of Complexes 
for Religious Life
2.03
Uno “Stato nello Stato”: città e Ordine di Malta tra persistenza e nuove adattabilità
A “State in a State”: the City and the Order of Malta Between Continuities and 
Adaptability
2.04
Autorità centrale e potere locale: dialoghi per l’adattabilità delle città
Central Authority an Local Power: Dialogues on the Adaptability of Cities
2.05
Forme di controllo e resistenza nella città tra Ottocento e Novecento. Casi di studio 
attraverso l’analisi delle fonti espresse dal territorio urbano
Forms of Control and Resistance in the City Between the Nineteenth and Twentieth 
Centuries. Case Studies !rough the Analysis of Sources Expressed by the Urban Area
2.06
La città mediterranea e i suoi margini nella longue durée
!e Mediterranean City and its Edge on the Longue Durée
2.07
La ricerca della giusta dimensione. Progettare la città e il territorio per unità spaziali 
‘adeguate’
!e Research for the Right Dimension. Designing the City and the Territory
2.08
Fabbriche e città in rapporto di reciproca adattabilità
Relationship of Mutual Adaptiveness Between Factories  
and Cities
2.09
L’industria e il territorio: politiche industriali e trasformazioni urbane nell’Europa del 
secondo Novecento
Industry and Territory: Industrial Policies and Urban Transformations in Europe in the 
Second Half of the 20th Century
2.10
Abitare il cambiamento. Studiare le trasformazioni ordinarie del patrimonio 
residenziale urbano
Inhabiting Change. Studying Ordinary Transformations of the Urban Residential Stock



XXX doi: xxxxxxxxxxxxx

2.11
“Megastrutture”, fra Welfare e nuove forme dell’abitare. Enclave o spazi di resilienza 
sociale e insediativa?
“Megastructures”, Between Welfare and New Forms of Living. Enclaves or Spaces of 
Social and Settlement Resilience?
2.12
Paesaggi funebri urbani. Restauro e ricon6gurazione tra memoria e contemporaneità
Urban Funeral Landscapes. Restoration and Recon$guration Between Memory and 
Contemporaneity
2.13
Spazi collettivi “introversi”: trasformazioni, mutazioni, evoluzioni del palazzo città
“Introverted” Collective Spaces: Transformations, Mutations, Evolutions of the City-Palace
2.14
L’azione della “creatività urbana” nella città contemporanea: gli e7etti sui contesti
!e Action of “Urban Creativity” in the Contemporary Cities: the E%ects on the Contexts
2.15
Città e architetture per l’infanzia
City and Architecture for Children
2.16
Cambio di passo. La fruizione del patrimonio architettonico dopo la pandemia
Step Change. !e Use of the Architectural Heritage A#er the Pandemic

TOMO / BOOK 3 a cura di / edited by ANDREA LONGHI.

PROCESSI URBANI DI ADATTAMENTO E RESILIENZA 
TRA PERMANENZA E PRECARIETÀ
URBAN PROCESSES OF ADAPTATION AND RESILIENCE  
BETWEEN PERMANENCE AND PRECARIOUSNESS

3.01
An6teatri romani e antichi edi6ci per lo spettacolo: sopravvivenza e adattamento
Survival and Adaptation of Roman Amphitheaters and Ancient Buildings for Public 
Spectacles
3.02
Spazio urbano e architettura in Italia meridionale nel Medioevo: fenomeni di 
adattamento e resilienza al mutare degli scenari politici
City Planning and Architecture in Southern Italy in the Middle Ages: Phenomena of 
Adaptation and Resilience to Changing Political Scenarios



XXXIdoi: xxxxxxxxxxxxx

3.03
L’architettura civica come specchio e strumento dell’adattabilità urbana, secoli XII-XX
Civic Architecture as a Mirror and Tool of Urban Adaptability, 12th-20th Centuries
3.04
Venezia in una prospettiva storica: paradigma di resilienza
Venice from a Historical Perspective: a Paradigm of Resilience
3.05
La città e le opere di canalizzazione idraulica. Reazioni, trasformazioni, adattamenti
Cities and Hydraulic Canalization Networks: Reactions, Transformations, Adaptations
3.06
La città e le leggi. Topogra6e della resilienza nell’Italia del Novecento
!e City and the Laws. Topographies of Resilience in Twentieth Century Italy
3.07
‘Città nelle città’. I grandi innesti urbani del fascismo nella città contemporanea
‘Cities in Cities’. !e Great Urban Additions of Fascism in the Contemporary City
3.08
Patrimonio religioso e catastro6: strategie di adattamento e pretesti di resilienza
Religious Heritage and Catastrophes: Adaptation Strategies and Resilience Pretexts
3.09
Le trasformazioni dello spazio del sacro
Sacred Space Transformations
3.10
Resilienza e patrimonio
Resilience and Cultural Heritage
3.11
Paesaggio e biodiversità per la resilienza del territorio
Landscape and Biodiversity for Territorial Resilience
3.12
Spazio pubblico adattivo
Adaptive Public Space
3.13
Complesso, Complessità e Spazio Costruito
Complex, Complexity and Built Space



XXXII doi: xxxxxxxxxxxxx

3.14
Centri storici, approvvigionamento dei materiali e storia della costruzione
Historic Centers, Procurement of Materials and Construction History
3.15
Muovere dalle città verso i piccoli centri. Dinamiche storiche e prospettive attuali
Moving from Cities to Small Towns. Historical Dynamics and Current Prospects
3.16
Ri-Abitare/Dis-Abitare. Strategie e progetti per luoghi e spazi in attesa
Re-Inhabiting / Un-Inhabiting. Strategies and Designs for Suspended Places and Spaces

TOMO / BOOK 4 a cura di / edited by ROSA TAMBORRINO.

STRATEGIE DI ADATTAMENTO E PATRIMONIO CRITICO
ADAPTIVE STRATEGIES AND CRITICAL HERITAGE

4.01
Eredità di chi? Siti espositivi, monumenti, festival e musei nello spazio urbano
Whose Heritage? Exhibition Sites, Monuments, Festivals and Museums in Urban Space
4.02
Dopo il piano: eredità del moderno e pratiche di decolonizzazione nel Global South
Cities A#er Planning. Modern Legacy and Decolonization Practices in the Global South
4.03
Verso una interpretazione patrimoniale delle transizioni energetiche nella storia 
industriale e postindustriale
Towards a Patrimonial Interpretation of Energy Transitions !roughout Industrial and 
Post-Industrial History
4.04
“Tra donne sole”. L’incedere paziente delle donne nelle storie di cose, di case e di città
“Tra Donne Sole”. !e Patient Progression of Women in the Stories of !ings, Houses and 
Cities
4.05
Smantellare il canone attraverso incontri multidisciplinari: il caso delle delegazioni 
diplomatiche in città
Dismantling the Canon !rough Multidisciplinary Encounters: the Case of Diplomatic 
Legations in the City



XXXIIIdoi: xxxxxxxxxxxxx

4.06
Ambientare l’architettura: il disegno come strumento della memoria
Architecture in Its Setting: Drawings as Tools of Supporting Memory
4.07
Città, musei e storie. Metodiche inclusive e approcci interpretativi
Cities, Museums and Histories. Inclusive Methods and Interpretative Approaches
4.08
Domande aperte sui processi collaborativi di costruzione dell’heritage
Open Questions About Collaborative Processes of Heritigisation
4.09
Narrative sullo scenario urbano del post-crisi
Narratives on the Post-Crisis Urban Scenario
4.10
La fotogra6a del trauma
!e Photography of Trauma
4.11
In guerra e in pace. Minacce belliche e mutazioni della città europea in epoca 
contemporanea
In War and in Peace. War !reats and Mutations of the European City in the 
Contemporary Era
4.12
La città storica come modello di sviluppo urbano innovativo
!e Historical City as a Role Model for Innovative Urban Development
4.13
Città di antica fondazione in Europa. Genesi della forma urbis e dell’immagine storica 
del paesaggio urbano
Cities of Ancient Foundation in Europe. Genesis of the Forma Urbis and the Historical 
Image of the Urban Landscape
4.14
Archeologia, architettura e restauro della città storica
Archeology, Architecture, and Preservation of the Historic City
4.15
Verde, orti e giardini per una “città rigenerativa”
Green Areas, Vegetable Gardens and Gardens for a “Regenerative City”



XXXIV doi: xxxxxxxxxxxxx

4.16
Il paesaggio montano tra cambiamento climatico e degrado antropico
!e Mountain Landscape Between Climate Change and Anthropic Degradation
4.17
Patrimonio, paesaggio e comunità: ricerche ed esperienze tra conoscenza, 
valorizzazione e sviluppo
Heritage, Landscape and Community: Research and Experiences Between Knowledge, 
Enhancement and Development
4.18
L’espressione de “la longue durée”, il tempo nella modellazione 3D
Expressing the “Longue Durée”, 3D Modeling Change over Time
4.19
Digital Humanities per la storia urbana: analisi di reti, basi di dati e GIS
Digital Humanities for Urban History: Network, Database and GIS Analysis
4.20
e-Culture: formati pandemici e oltre. Digitale e patrimonio culturale in questione
e-Culture: Pandemic Formats and Beyond. Digital and Cultural Heritage in Question



TOMO
BOOK 3



3.
11

PAESAGGIO E BIODIVERSITÀ PER 
LA RESILIENZA DEL TERRITORIO
LANDSCAPE AND BIODIVERSITY 
FOR TERRITORIAL RESILIENCE



987doi: xxxxxxxxxxxxx

IL RUOLO DELLE AREE PROTETTE PER 
LA SOSTENIBILITÀ E LA RESILIENZA DEI 
TERRITORI URBANI

Benedetta Giudice, Luigi La Riccia, Gabriella Negrini,  
Emma Salizzoni

Abstract
Since the outbreak of the COVID-19 pandemic, Urban Protected Areas (PAs) have been central in 
raising awareness of the importance of the relationship between man and nature. !rough some sig-
ni"cant national and international experiences, the paper addresses the growing role of Urban and 
Peri-urban PAs as strategic tools to operationalise the policies of large area sustainably oriented, the 
resilience of territories, landscape, social, economic, and cultural enhancement.

Keywords
Urban Protected Areas, Biodiversity, Health, Wellbeing, Planning

Introduzione
I principali documenti e programmi europei e internazionali pongono particolare at-
tenzione alla correlazione esistente tra perdita di biodiversità e cambiamento climatico, 
e alle relative implicazioni in termini di impatti sul benessere umano, sulla salute e sulla 
vulnerabilità alle pandemie. In particolare, la Strategia dell’UE sulla biodiversità per il 
2030 [EU 2020] comprende un ampio set di azioni e di impegni per proteggere la natura 
e invertire il degrado degli ecosistemi.
Inoltre, l’importanza della salvaguardia della biodiversità è ampiamente riportata in al-
tri recenti documenti internazionali: i Sustainable Development Goals (SDGs) dell’A-
genda 2030 delle Nazioni Unite [Dudley et al. 2017], il Post-2020 Global Biodiversity 
Framework delle Nazioni Unite del 2019, il Report IPBES [2019], il Protected Planet 
Report [UNEP-WCMC e IUCN 2021], il Nature 2030 IUCN Programme 2021-2024 e i 
Report di WWF [2020, 2022a, 2022b].
Le Aree Protette rivestono un ruolo fondamentale per la salvaguardia degli ecosistemi, 
costituendo un presidio di diversità biologica e culturale e un importante elemento di 
antifragilità [Taleb 2013]. Esse assumono un ruolo chiave, riconosciuto a livello inter-
nazionale, per contrastare la progressiva perdita di biodiversità, la consistente pressione 
antropica sugli ecosistemi, la frammentazione degli habitat, e allo stesso tempo per fare 
fronte ai cambiamenti climatici, al commercio e allo sfruttamento delle specie selvati-
che, alla deforestazione e al dissesto idrogeologico, concause dell’attuale pandemia in 
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corso. In e!etti, le Aree Protette, in quanto territori e paesaggi soggetti a protezione 
“speciale” sono i contesti dove è più semplice rendere operative ed esplicite le politiche 
di scala vasta orientate alla sostenibilità e alla resilienza di territori e paesaggi, pro-
ponendosi come luoghi rappresentativi dell’indissolubile e complesso legame tra natu-
ra, benessere e salute [IUCN 2020; Moore e Hopkins 2021]. Le Aree Protette possono 
dunque rappresentare un modello di sostenibilità e resilienza – estremamente diversi-
"cato per caratteristiche ambientali, economiche e sociali – così come un modello di 
piani"cazione e gestione basato su obiettivi di valorizzazione paesaggistica, reticolarità 
ecologica (Green and Blue Infrastructure [Voghera, La Riccia 2016; Voghera, Giudice 
2019] e di un turismo equo, solidale, sostenibile e di prossimità (Nature-Based Tourism), 
in stretta relazione con le comunità (si vedano ad esempio, le iniziative IUCN-WCPA 
PANORAMA – Solutions for a Healthy Planet, i Programmi Healthy Parks, Healthy 
People di EUROPARC Federation e di IUCN, la European Charter for Sustainable 
Tourism in Protected Areas di EUROPARC Federation).
In Europa, numerose Aree Protette sorgono all’interno o in prossimità di contesti ad 
elevata antropizzazione, dimostrando la stretta relazione esistente nel nostro continente 
tra uomo e natura, tra città e patrimonio diversi"cato di territori e paesaggi [Gambino, 
Peano 2015]. D’altra parte, una delle principali tendenze globali è la rapida espansione 
del territorio urbano nelle aree adiacenti agli hotspot di biodiversità, e in particolare alle 
Aree Protette, che soprattutto in Europa presenta maggiori e!etti: 
in 2030, in about a third of the regions, urban areas are expected to cover 4% or more of 
the lands within 25 and 50 km-wide zones around PA boundaries (…). Western Europe 
is forecasted to have the largest urban percentage within 10 km-wide zone” [Güneralp, 
Seto 2013, 4].
Assistiamo dunque a due fenomeni paralleli in evoluzione: da un lato, la crescita del 
numero e dell’estensione delle Aree Protette, che sempre più incontrano e “incrociano” 
contesti urbanizzati, dall’altro, la costante crescita dell’urbanizzazione [IUCN 2020], con 
particolare intensità in prossimità di contesti protetti. Se questi fenomeni hanno acceso 
all’interno della comunità scienti"ca l’attenzione su caratteri e potenzialità delle Aree 
Protette urbane e periurbane [Trzyna 2005], anche nello speci"co contesto disciplinare 
della piani"cazione, da tempo, si rileva un’attenzione crescente a livello internazionale 
sulla relazione tra natura e città, tema che pone nuove s"de e che richiede soluzioni inno-
vative nella prospettiva di integrare conservazione (della natura) e sviluppo (delle città).

Ruolo e caratteri dei Parchi e delle Aree Protette urbane e 
periurbane
In questo contesto, le Aree Protette urbane e periurbane e, più in generale, gli spazi 
verdi, variamente de"niti in termini di prossimità, svolgono dunque un ruolo fonda-
mentale. La crescente domanda di natura, benessere "sico e mentale, salute richiede 
conoscenza scienti"ca, sensibilizzazione e cambiamento culturale nella consapevolezza 
di un necessario cambio di paradigma orientato alla conservazione attiva della biodi-
versità, quale elemento chiave per a!rontare l’emergenza pandemica [Voghera, Negrini, 
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Sammuri, Agostinelli 2021]. La Strategia UE sulla Biodiversità 2030 [EU 2020] indica 
infatti che, per raggiungere i livelli di mitigazione necessari, sia essenziale ripristinare le 
foreste, le zone umide, gli spazi verdi (anche urbani) per almeno il 30% della super"cie 
terrestre e almeno il 30% dei mari europei [EC 2015].
Tuttavia, le Aree Protette urbane non costituiscono una categoria speci"ca di protezio-
ne riconosciuta dalla classi"cazione internazionale IUCN ma sono trasversali: esse si 
caratterizzano infatti per la prossimità ad aree urbanizzate e per la localizzazione spe-
ci"ca (si veda a tal proposito le Linee Guida IUCN, EUROPARC Federation, Interreg 
Fedenatur). Pochi Paesi europei identi"cano nella propria legislazione nazionale sul-
le Aree Protette categorie di protezione con l’accezione “urbana”, seppure con diver-
se denominazioni. Generalmente, tali Aree Protette possono essere anche Siti Unesco, 
spazi naturali, seminaturali o rurali di varia tipologia, dimensione, contesto e "nalità. 
Possiamo considerare Aree Protette urbane e periurbane quelle in grado di sostenere 
la biodiversità in ambienti urbani mediante una rete connessa e coerente (quale una 
GBI) di risorse naturali, culturali e fruitive e che possano rivestire un importante ruolo 
per la piani"cazione innovativa delle città [Trzyna 2014; UNEP-WCMC e IUCN 2021]. 
Questa rete multi-scalare deve essere integrata nelle politiche del paesaggio, della pia-
ni"cazione territoriale e urbanistica al "ne di migliorare la reticolarità ecologica e la 
funzionalità ecosistemica.
Il tema del rapporto tra Aree Protette e città, tra natura e uomo, è oggi un tema di gran-
de attualità in Europa: oggi le aree urbane sono il cuore del consumo di risorse a causa 
del costante aumento della popolazione mondiale che sempre più si insedia nelle città. 
Allo stesso tempo, esse sono i luoghi privilegiati per sperimentare politiche e pratiche di 
innovazione nell’ottica della sostenibilità e della resilienza. Dal punto di vista disciplina-
re, questo tema implica alcune questioni di fondo legate al rapporto tra la piani"cazio-
ne delle Aree Protette e la piani"cazione ordinaria del territorio [Salizzoni 2016], così 
come la necessità di garantire un approccio che metta al centro della piani"cazione dei 
Parchi non tanto e solo la “natura”, quanto il “paesaggio”, inteso nella sua complessità di 
valenze ambientali, culturali e socio-economiche.
In Europa, le Aree Protette Urbane rappresentano circa il 13% delle Aree Protette, dove 
risiede il 73% della popolazione europea [Seto et al. 2013], e sono molto diversi"cate 
per tipologia, contesto, scala, funzioni, tipo di relazioni con l’urbanizzato (si passa dalle 
“isole assediate” ai parchi di cintura metropolitana o urbani). Esse presentano quasi 
sempre alcuni caratteri distintivi e si contraddistinguono per la multifunzionalità, la 
localizzazione strategica e la capacità di valorizzare il rapporto e l’accesso alla natura, 
importante per garantire la resilienza a breve e a lungo termine [Samuelsson et al. 2020], 
svolgendo anche un importante ruolo sociale [Hockings et al. 2020].

Aree Protette e città: alcune esperienze
Le diverse esperienze sviluppate a livello internazionale e nazionale si distinguono per 
contesto, tipologia dell’area protetta, localizzazione, dimensione, "nalità, tipo di relazio-
ne con il contesto urbano modelli di piani"cazione e gestione, forme di partecipazione 
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e tipologia di attori del territorio coinvolti. Nel seguente elenco sono riportati alcuni 
esempi, rappresentativi di casi diversi, in termini di ambiente, contesto geogra"co e 
tipologia di area protetta1:

• i Parques Periurbanos in Andalucia (Spagna), 18 aree di piccola dimensione (dai 
14 ai 217,88 ha) parte della Red de Espacios Naturales Protegido de AndalucÌa 
(RENPA) con vocazione ricreativa, speci"co strumento di politica e piani"cazione 
che a!ronta le questioni relative alle aree della cintura urbana esterna (Planes de 
Ordenacion de los Recursos Naturales);

• il sistema delle Aree Naturali Protette nel comune di Roma, gestito da RomaNatura, 
composto da 17 aree tra le quali due Parchi Regionali Urbani (Aguzzano e Pineto), 
dotati di un Piano attuativo, che formano un’infrastruttura verde caratterizzata da 
preesistenze archeologiche, monumenti, ville e casali e da una ricchezza di nicchie 
ecologiche di alto valore con particolare vocazione ricreativa;

• il Parco del Po e il MaB CollinaPo, che comprende un’area di intensa antropizza-
zione quale quella metropolitana di Torino e che rappresenta il primo Urban MaB 
in Italia (nonostante vanti di una tradizione di piani"cazione riconosciuta a livello 
nazionale e internazionale a partire dal Progetto Po degli anni ‘80 e al Piano d’Area 
del Parco in vigore);

• il London Wetland Center, una piccola riserva naturale urbana di 42 ha gestita da 
una ONG, che nasce da un progetto di rivitalizzazione di una zona umida storica 
(non è ancora stato incluso negli elenchi internazionali, ma soddisfa la de"nizione 
di IUCN);

• il Parc Natural de La Serra del Collserola, che si estende per oltre 8000 ha nel cuore 
dell’area metropolitana di Barcellona;

• il Finnish National Urban Parks Network, un sistema di Parchi Nazionali Urbani 
(NUP) nelle città di Hämeenlinna, Heinola, Pori, Hanko, Porvoo, Turku, Kotka, 
Forssa e Kuopio, concepiti come strumento per promuovere la biodiversità nelle 
aree urbane.

1 I casi richiamati trovano riferimento nella ricerca di base in corso di svolgimento coordinata dal CED 
PPN sul tema delle Aree Protette Urbane nell’ambito della quale è stata avviata una prima ricognizione 
e schedatura di casi studio a livello internazionale a cui hanno collaborato in qualità di borsiste A. C. 
Collin e C. Galioto.
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Tabella 1. Elenco delle Aree Protette urbane selezionate

Anno Parco Tipologia Super!cie 
(Ha)

Riferimento 
legislativo

Ente di 
gestione

Strumenti di 
piani!cazione

1989 Parco 
regionale 
urbano di 
Aguzzano

Parco 
regionale 
urbano

60 LR 55/89 dell’8 
agosto (Parco 
di Aguzzano)

Comune di 
Roma ed Ente 
Regionale 
RomaNatura

Piani attuativi

1987 Parco 
regionale 
urbano del 
Pineto

243 LR 21/1987 
del 23 febbraio 
(Parco del 
Pineto)

(Sistema 
delle Aree 
Protette del 
Comune di 
Roma)

1989 Parques 
Periurbanos 
Andalucia

Parco 
periurbano

5.925 Legge 2/1989 
del 18 luglio

Consejería 
de Medio 
Ambiente

Piani urbanistici 
locali

1990 Parco 
Agricolo 
Sud Milano

Parco 
Regionale 
di Cintura 
Metropolitana

47.000 LR 24/1990 del 
23 aprile, sulla 
base della LR 
86/1983

Città 
Metropolitana 
di Milano

Piano Territoriale 
di Coordinamento 
del Parco Agricolo 
Sud Milano

2000 London 
Wetland 
Center

Riserva 
naturale (SSSI)

42 – Wildfowl e 
Wetlands 
Trust (WWT)

Due Documenti 
Costituzionali: 
il Memorandum 
of Association 
e gli Articles of 
Association

2001-
2017

Finnish 
National 
Urban Parks 
Network

Parco 
Nazionale 
Urbano

– Land Use and 
Building Act, 
2000

Ministero 
dell’Ambiente

Piani urbanistici 
locali

2010 Parc Natural 
de La 
Serra del 
Collserola

Parco Naturale 
Regionale

8.170 Decreto 
146/2010 del 19 
ottobre

Consorzio del 
Parco Naturale 
della Serra de 
Collserola

Piano Speciale per 
la Piani"cazione 
e la Protezione 
dell’Ambiente

2012 Parc 
National des 
Calanques

Parco 
Nazionale 
Urbano 
francese

152.430 Decreto 2012-
507 dell’8 aprile 
2012

Établissement 
public, GIP 
des Calanques

Charte du Parc 
National des 
Calanques

2019 Parco del Po 
Piemontese

Parco 
regionale

 11.777 LR 11/2019 del 
27 marzo

Ente di 
gestione 
delle Aree 
protette del Po 
piemontese

Piano d’Area della 
Fascia #uviale 
del Po 



992 Benedetta Giudice, Luigi La Riccia, Gabriella Negrini, Emma Salizzoni

In particolare, sono stati selezionati due casi studio: il Parco Agricolo Sud Milano e il 
Parc National des Calanques per le loro caratteristiche peculiari e il loro impegno sui 
temi della sostenibilità e resilienza (ripresi anche nei rispettivi obiettivi di piano).

L’esperienza del Parco Agricolo Sud di Milano
Il Parco agricolo Sud Milano, a$dato in gestione alla Città metropolitana di Milano, 
comprende le aree agricole e forestali di 60 comuni, per un totale di 47.000 ha, di cui 
38.000 coltivati con 900 aziende agricole attive. Risulta tra le più consolidate esperien-
ze sviluppate nell’ambito della rete Fedenatur (recentemente integrata in EUROPARC 
Federation), che si caratterizza per l’attenzione ai rapporti tra città e campagna e all’agri-
coltura periurbana, intesa quale valido strumento di connessione tra città e campagna e 
di connettività ecologica. In particolare, sviluppa progetti e iniziative attente a costruire 
un’alleanza con la città per una nuova cultura del cibo e una visione di una metropoli 
agroalimentare (es. Progetto “Nutrire Milano” [Sparla 2021], la concessione in uso del 
Marchio “Produttore di qualità ambientale – Parco Agricolo Sud Milano” alle aziende 
che operano al proprio interno); rispetto al sistema della Rete Ecologica Regionale il 
Parco Agricolo Sud Milano si con"gura quale elemento principale di connessione tra il 
sistema del "ume Ticino e quello del "ume Adda, con i suoi parchi regionali.
Il Parco è dotato di un Piano Territoriale di Coordinamento (approvato il 3.08.2000 
con D.G.R. 7/818) che persegue l’obiettivo di orientare e guidare gli interventi ammessi 
per valorizzare l’ambiente, quali"care il paesaggio e tutelare le componenti della storia 

1: Estensione territoriale del Parco Agricolo Sud Milano in rapporto al capoluogo (CC-BY: Yiyi).
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agraria. Negli obiettivi istitutivi del Parco, sono centrali i temi che abbinano conser-
vazione e sviluppo del territorio. In questo risiede l’originalità del Parco Agricolo Sud 
Milano: il parco, infatti, non si contraddistingue solo come occasione di tutela stretta-
mente naturalistica ma anche come luogo di fruizione e ricreazione nonché di produ-
zione agricola sostenibile (attività di coltivazione, gestione delle risorse selvicolturali, 
allevamento, trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli).
Rispetto alla valorizzazione ambientale, i progetti più recenti del Parco interessano in 
particolare la tutela e il recupero paesaggistico-ambientale delle fasce di collegamento 
tra città e campagna, nonché le connessioni delle aree esterne con i sistemi del verde 
urbano, nell’ottica del riequilibrio ecologico dell’intera area metropolitana, e in partico-
lare nelle zone umide e boschive appositamente tutelate che insieme formano i gangli 
primari di una rete ecologica di notevole pregio a scala territoriale.
Dato il carattere multifunzionale che contraddistingue le aree protette periurbane, è pos-
sibile far emergere le principali tematiche che il Parco Agricolo Sud Milano svolge in ter-
mini di salvaguardia della biodiversità e del paesaggio, resilienza, salute e benessere, ma 
anche in termini di fruizione e turismo sostenibile. Molto importanti sono l’educazione e 
la sensibilizzazione; in questo senso, la partecipazione locale è un elemento caratterizzan-
te di tutti i progetti che si basano su una presenza attiva degli stakeholders, dagli studenti 
agli agricoltori ai soggetti operanti in Enti di rilievo sovracomunale. Inoltre, in relazione 
all’emergenza COVID-19, il Parco rappresenta un’opportunità per il miglioramento della 
salute e del benessere psico-"sico connettendo la natura ai cittadini, l’agricoltura alla città 
e garantendo la connettività ecologica del territorio metropolitano.

2: Il Parco Agricolo Sud Milano nel comune di Gorgonzola (CC-BY: Dario Crespi).
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Parco Nazionale delle Calanques
Il Parco Nazionale delle Calanques è il primo parco nazionale periurbano francese che, 
con un’estensione di 152.430 ha, rappresenta un caso unico in quanto racchiude paesag-
gi terrestri, marini e periurbani alle porte della città di Marsiglia, la seconda città più 
popolosa della Francia. Il Parco, in stretta relazione con l’ambiente urbano e metropo-
litano, si con"gura come un’entità complementare alla città condividendone obiettivi e 
strategie: controllo dell’espansione urbanistica, inquinamento, conservazione dell’am-
biente, sviluppo locale sostenibile, gestione dei #ussi turistici, conservazione del patri-
monio culturale materiale e immateriale, salvaguardia della biodiversità e valorizzazio-
ne del paesaggio. Nonostante le aree urbane non facciano parte della core area del Parco 
(“le cœur du Parc”, ossia l’area in cui vige la regolamentazione più stretta per assicurare 
la conservazione del patrimonio naturale e culturale), è importante sottolineare come 
svolgano un ruolo fondamentale per una corretta gestione del Parco stesso. Parte di 
queste hanno aderito volontariamente all’aire d’adhésion, ossia l’area esterna al cuore 
del Parco, con cui si pone in continuità geogra"ca o ecologica, e in cui i Comuni sono 
invitati a mettere in campo politiche di sviluppo sostenibile coerenti con gli obiettivi del 
Parco. La stretta relazione è anche sottolineata dal fatto che si siano instaurate diverse 
collaborazioni tra il Parco e il contesto urbano (per esempio, si stanno predisponendo 
dei sondaggi e delle iniziative per valutare e migliorare la qualità dell’esperienza dei 
visitatori e renderla maggiormente sostenibile). Dopo la crisi del COVID-19, una delle 
conseguenze più impattanti è stata il forte aumento dei frequentatori; per evitare che i 
paesaggi più fragili venissero danneggiati, il Parco ha attuato delle misure di controllo 
(o di chiusura) del numero di presenze [Bland 2021].

3: Il Parco Nazionale delle Calanques (CC BY-SA 4.0: Grup2CPNL).
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Il Parco Nazionale delle Calanques è dotato di un Piano del Parco (la cosiddetta Charte 
du Parc approvata nel 2012), che predispone un progetto economico, sociale e cultu-
rale, risultato di una concertazione tra Stato e enti locali, comune a tutto il territorio, e 
di un Piano paesaggistico (Plan de Paysage del 2016), che della Charte è la traduzione 
spaziale. La Charte "ssa cinque s"de: i) considerare le aree marine e terrestri come un 
unico territorio interdipendente, ii) consentire la corretta coesistenza tra la metropoli 
e l’area naturale, iii) includere gli usi nello sviluppo sostenibile, iv) ridurre il rischio 
d’incendio, e v) mantenere un territorio di qualità nel tempo. Queste s"de sono riprese 
all’interno del Plan de Paysage, redatto dal Parco e l’agenzia urbanistica dell’agglome-
rato di Marsiglia in collaborazione con Coloco, Gilles Clément, ONF e Stéphane Bosc. 
Questo Piano pone al centro dell’attenzione il paesaggio, a partire dalla comprensione 
globale dell’evoluzione dei paesaggi e delle dinamiche biologiche, al "ne di ra!orzare un 
approccio progettuale dinamico, frutto anche di un dialogo tra le parti interessate, da 
svilupparsi su più scale con interventi concreti nel medio e lungo termine.

4: Il Parco Nazionale delle Calanques (CC BY-SA 4.0: FrDr).
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Conclusioni
Le Aree Protette sono al centro delle s"de globali richiamate e possono essere protago-
niste di un necessario cambiamento culturale per costruire politiche e pratiche di svi-
luppo per un futuro sostenibile e consapevole, attraverso strumenti di piani"cazione e 
gestione e$caci, adattivi e partecipati, così come attente soluzioni progettuali. Possiamo 
così sintetizzare la strategica importanza delle Aree Protette Urbane [Voghera, Negrini, 
Giudice 2021] nel:

• rispondere alle s"de globali (cambiamento climatico, inquinamento, urbanizza-
zione, biodiversità, riequilibrio ecologico, servizi ecosistemici, green economy, 
agricoltura sostenibile, ecc.);

• supportare la connettività ecologica e paesistica;
• trasmettere la conoscenza e ra!orzare la consapevolezza dell’inscindibile connes-

sione tra uomo, natura e salute, anche in situazioni di rischio e fragilità, come 
accaduto con la pandemia da COVID-19, ma anche in altre situazioni di calamità 
naturali;

• o!rire l’opportunità di un contatto con la natura a un ampio e diversi"cato numero 
di attori che interagiscono nell’arena urbana, con obiettivi, culture e forme di frui-
zione articolati (istituzioni, associazioni, opinion leader, media oltre che visitatori) 
favorendo la coesione sociale e il benessere;

• o!rire un turismo sostenibile e di prossimità;
• sperimentare forme e soluzioni di sostenibilità e resilienza dei sistemi urbani, in 

quanto componenti fondamentali di qualità e identità urbana e “laboratori” per 
progettare il futuro delle città, ride"nendone la vivibilità e i molteplici ruoli e 
funzioni.

Strategie queste già ampiamente praticate nelle Aree Protette e nei parchi, in ragione del 
loro consolidato ruolo di luoghi di sperimentazione di politiche di rilancio sociale, am-
bientale, economico e culturale del territorio, mediante buone pratiche di piani"cazione 
e gestione, partecipazione delle comunità locali, comunicazione ed educazione, turismo 
sostenibile, salvaguardia e valorizzazione dei valori identitari del patrimonio culturale, 
ed in"ne resilienza territoriale.
Tuttavia, risulta necessario continuare a lavorare nell’ottica di ra!orzare le misure di 
conservazione area-based, garantendo la continuità e la rappresentatività ecologica, la 
funzionalità ecosistemica, una gestione equa ed e$cace e l’integrazione nelle politiche 
e nella piani"cazione del territorio e del paesaggio in quanto la biodiversità, nonostante 
il contributo strategico delle aree protette, è continuamente sotto pressione [UNEP-
WCMC, IUCN 2021].
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